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REACH? di cosa si tratta?
IL REACH È UN SISTEMA INTERNAZIONALE EUROPEO DI REGISTRAZIONE DELLE SOSTANZE CHIMICHE,
FINALIZZATO ALL’ELENCAZIONE DI TUTTI I COMPOSTI, IDENTIFICANDO QUELLI PERICOLOSI ED ALLA
DEFINIZIONE DELL’AMBITO DI RISCHIO PRESENTATO DA OGNI SOSTANZA. VEDIAMO DI COSA SI TRATTA

L a crescente attenzione, non più solo accademica, verso le
tematiche ambientali, impone di esaminare un recente ma

poco conosciuto sistema di registrazione delle sostanze chimiche.
Queste sembrano essere infatti la “bestia nera” di ogni ecologista,
anche se in realtà il mondo reale vive proprio in funzione della
chimica. Non si vuole con questo tacere le notevoli colpe che in
modo consapevole, e più raramente inconsapevole, si possono
attribuire all’industria chimica, ma crediamo che, come sempre, la
conoscenza aiuti a distinguere il pericolo, mentre la confusione o
l’indeterminatezza possono condurre ad esporre l’innocente senza
scoprire il colpevole.
La maggior parte, se non tutti, dei prodotti utilizzati per
pavimentazioni o rivestimenti è composta in misura variabile da
sostanze chimiche che a volte sono parte costituente (PVC,
gomma etc.) e ad volte sono parte minoritaria (linoleum, parquet,
laminati etc.) non per questo meno importante. Quindi non è
irrilevante occuparsi di questo sistema di catalogazione
rammentando che molte sostanze di origine naturale sono
tossiche (è noto ad esempio che la diossina , a parità di quantità,
sia quasi un milione di volte meno tossica della tossina A del
botulino, che è una sostanza prodotta da un batterio. Da “Le
scienze”, Couteur e Burreson,2010 pg. 336).
Il REACH (Registration, Evaluation, Authorization of CHemicals -
registrazione, valutazione ed autorizzazione delle sostanze

chimiche , 1907/2006 in vigore dal 01/06/2007) è un sistema
internazionale Europeo di registrazione delle sostanze chimiche (le
sostanza chimiche che dovrebbero essere registrate sono, a fine
2010, oltre 4.000), finalizzato all’elencazione di tutti i composti (che
il produttore o importatore immetta sul mercato Europeo per oltre 1
tonnellata/anno - senza limite se già catalogata come pericolosa),
identificando quelli pericolosi ed alla definizione dell’ambito di
rischio presentato da ogni sostanza. I rischi possono essere infatti
molto diversi, passando da effetti irritanti più o meno gravi (inalatori,
ottici, dermatologici etc.) a effetti gravi (carcinogenici, riproduttivi,
mutageni etc.) fino ad effetti immediatamente letali. Ci sono inoltre
rischi ambientali per l’uomo, la fauna, la vegetazione,  l’ambiente
idrologico o il territorio.
Ogni sostanza chimica che presenta un rischio viene elencata, gli
viene attribuito un numero riconoscibile al di là della formula
chimica (EC number e CAS number) viene ascritta ad una tipologia
(o più) di rischio ed alla connessa gravità. Le sostanze chimiche
sono molte migliaia e non costituiscono un universo finito, pertanto
il sistema di registrazione deve essere aperto, predisposto per
l’inclusione di sostanze nuove e per l’inclusione di nuove
conoscenze scientifiche che riducano o amplino le conoscenze
sugli effetti (ad esempio i cloro fluoro carburi sono stati considerati
innocui, e indispensabili per la refrigerazione, finché non si è
scoperto il danno che essi determinavano allo strato di ozono che
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protegge la terra dai raggi UV). In particolare alcuni effetti a lungo
termine (carcinogenici, mutageni, riproduttivi etc.) richiedono studi
molto lunghi (legati alla tipologia di cavie ed al loro tempo
riproduttivo, nonché all’effettiva similarità delle stesse con gli
uomini). Pertanto molte indicazioni sono più legate ad un “principio
di prudenza” che ad una accertata sicurezza degli effetti, in attesa
di verifiche o smentite scientifiche. Infine alcune sostanze, pur
pericolose, possono essere autorizzate in mancanza di alternative
efficaci (tipico il caso del plastificante DEHP, inserito nella
Candidate List, che rimane il prodotto migliore per il pvc delle
sacche di trasfusione sanguigna - exemption , annesso XIV
REACH 1907/2006 - 15.06.2010).
In particolare il REACH contiene l’annesso XIV in cui è inserita una
lista di sostanze di grande preoccupazione tossica, denominata
Candidate List delle SVHC (Substances of Very High Concern).
Tale lista è ovviamente aperta nel senso che in un futuro più o meno
prossimo, in funzione di nuove conoscenze scientifiche, altre
sostanze potranno entrarvi, e , teoricamente, uscirne. Le sostanze
presenti nella Candidate List non potranno essere impiegate se
non in percentuali inferiori allo 0,1%, salvo specifiche autorizzazioni
(come la suddetta per il DEHP per le sacche trasfusionali).Dal
punto di vista normativo l’esclusione di queste sostanze sarà
operativa da 24 a 48 mesi successivamente alla loro pubblicazione
nell’annesso XIV - (ad esempio 15.10.2010), tuttavia molti
produttori le hanno già eliminate o le stanno eliminando dalle loro
formulazioni.
Venendo alle pavimentazioni ed ai rivestimenti è importante
sottolineare che se alcuni prodotti sono principalmente costituiti da
polimeri, PVC e gomma SBR (come tali non inseriti nel REACH e
ritenuti innocui) , molte altre sostanze entrano nei composti di ogni
pavimentazione come plastificanti, stabilizzanti, coloranti , additivi,
ignifuganti, finissaggi etc. e queste sostanze sono a vario titolo
elencate nel REACH. I polimeri infatti non sono inclusi nel REACH
(title II , art 2-9)in quanto in generale non  Pericolosi (le eventuali
eccezioni verranno segnalate), pertanto, ad esempio il policloruro
di vinile (PVC) ,un solido, è il polimero del cloruro di vinile
monomero (un gas) che come tale è incluso nel Reach e dichiarato
tossico, dopo essere stato usato per anni come anestetico. Poiché
la polimerizzazione è in questo caso irreversibile, il PVC non può
produrre CVM (gas monomero) nemmeno in caso d’incendio.
Tuttavia come si è detto un pavimento(non solo di PVC) contiene
altre sostanze quali plastificanti (già oggi non sono più utilizzati
quelli SVHC, anche se ufficialmente il loro impiego sarà realmente
proibito solo tra due/tre anni), stabilizzanti (non contenenti piombo
perché l’industria Europea del PVC ne ha bandito completamente
l’uso, anche marginale, dal 2010), cariche inerti, pigmenti coloranti
(atossici, esiste infatti una lunga lista di coloranti pericolosi) etc.
Queste altre sostanze devono ovviamente non ricadere negli
elenchi dei materiali pericolosi o SVHC.
Il REACH è quindi particolarmente importante per evitare che
sostanze SVHC siano impiegate in prodotti di uso corrente quali i
pavimenti e rivestimenti. Tuttavia è importante anche sottolineare
che , in generale, l’inserimento di una sostanza in Candidate List
può fare riferimento ad una potenziale , non accertata, tossicità.
Questa lista che al 15.12.2010 conteneva 46 sostanze, dovrebbe
essere estesa a 106 per fine 2012 e oltre 400 per fine 2020.

Tutte le sostanze pericolose devono essere dotate di adeguate
schede di sicurezza (SDS) che segnalano i rischi e illustrano i
provvedimenti di sicurezza e/o le istruzioni di intervento. Ma i
prodotti che hanno subito trasformazioni, come calandratura,
estrusione, preformazione etc. sono definiti dal regolamento
REACH (appendix 3 par. 3) come ARTICOLI e, come tali, sono
esenti da schede di sicurezza e più in generale da corredo di
documentazione tecnica (infatti un articolo può essere composto
di molte parti a loro volta composte)
Solo le sostanze incluse nella Candidate List (art.57 e 59,
pubblicata ECHA - European CHemical Agency) incorrono
nell’obbligo di comunicazione (secondo articolo 33 , REACH)
almeno del nome della sostanza contenuta nell’articolo, anche se il
distributore/dettagliante non ha (secondo l’art. 33.1 , REACH) il
dovere di fornire l’informazione al consumatore.
Il regolamento REACH infatti distingue tra gli utilizzatori a valle ed i
distributori/dettaglianti e i Consumatori che non sono considerati
tali. In ogni caso se il prodotto non contiene SVHC, nessuna
comunicazione è dovuta agli Utilizzatori a valle (DU) e solo se
l’articolo contiene una sostanza SVHC, il consumatore può
chiedere informazioni, altrimenti nessuna informazione gli è
dovuta.
Tuttavia il REACH è un regolamento Europeo obbligatorio, che i
fornitori di sostanze non possono disapplicare. Di conseguenza si
deve presumere che tutti i fornitori operino rispettando tale
regolamento, anche in assenza di una conferma formale.
Molti trasformatori, confortati dalle documentazioni dei loro
fornitori, forniscono, senza obbligo, dichiarazioni che accertano
l’assenza di sostanze SVHC e/o la conformità dei propri prodotti
alle disposizioni del regolamento REACH.
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Si deve tener conto che, al di là delle strette disposizioni
regolamentari, il mercato desidera essere rassicurato sulla non-
tossicità dei prodotti/articoli utilizzati. Pertanto i
distributori/dettaglianti, in particolare di pavimentazioni e
rivestimenti, accertano l’assenza di sostanze tossiche e
riproducono al limite del possibile le documentazioni relative verso
gli utenti finali/consumatori.
Si deve pur tuttavia notare che certe informazioni, da parte dei
produttori, non sono disponibili ed è pertanto inutile richiederle.
In conclusione , tralasciando le complesse tecnicità del
regolamento REACH, si deve considerare con soddisfazione la sua
introduzione come sistema a salvaguardia ultima dei cittadini (non
solo consumatori ma anche produttori o semplici vicini di un
impianto produttivo), creando un processo aggiornabile di
controllo delle produzioni (e importazioni) chimiche, che consentirà
un progressivo riordino di un settore industriale che se da un lato
può presentare rischi, dall’altro può apportare eccezionali benefici.
Sappiamo tutti che i prodotti chimici sono parte ineliminabile della
nostra esistenza (basti pensare ai prodotti Farmaceutici o ai
detergenti etc.), così come sappiamo che qualunque attività senza
controllo può diventare pericolosa. Il dubbio non è tra natura e
chimica, la natura può essere anche molto più pericolosa della
chimica, ma tra industria chimica attenta all’ambiente ed industria
chimica incontrollata. L’esistenza di un sistema, necessariamente
complesso, che regola la produzione chimica, evita la presenza di
industrie scorrette che producono senza rispettare regole e con
costi artificialmente inferiori danneggiano i produttori seri sul piano
economico ed i cittadini sul piano della salute e della sicurezza.
Benchè oggi vi sia un’attenzione spasmodica verso i connotati
energetici ed ambientali (ad es. VOC), l’esistenza di un

regolamento Europeo per la registrazione delle sostanze chimiche
deve essere accolta come un passo importante verso una sempre
maggiore considerazione delle problematiche ecologiche, in
particolare per l’esame del completo ciclo di vita dei prodotti, e
sono la maggior parte, in cui la chimica gioca un ruolo importante.

REACH? What is it?
The growing attention, no longer just academic, towards
environmental themes, imposes the examination of a recent but
not very known registration system of chemical substances. In
fact, these seem to be the “bête noire” for every ecologist, even if
the real world experiences its reality with chemistry. With this, we
do not want to silent the considerable faults that can be attributed
to the chemical industry intentionally and, more rarely,
unintentionally, but we believe that, as always, knowledge helps
distinguish danger while confusion or indeterminateness can lead
to exposing the innocent without discovering the culprit.
The greatest part, if not all, of the products used for paving or
covering is made up of, in a variable measure, by chemical
substances that sometimes are the constituent part (PVC, rubber
etc.) and other times are the minority part (linoleum, parquet,
laminates etc.) but not for this are less important. Therefore it is not
trivial to deal with a cataloguing system keeping in mind that many
substances with a natural origin are toxic (for example it is known
that dioxin, in equal quantity, is almost a million times less toxic
than the A toxin of botulinus, a substance produced by a
bacterium. From “Le Scienze”, Couteur and Burreson, 2010 pg.
336).
REACH (Registration, Evaluation, Authorization of Chemicals -
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registration, assessment and authorization of chemical
substances, 1907/2006 in force since 01/06/2007) is a European
international system for the registration of chemical substances
(the chemical substances that should be registered are over 4.000
at the end of 2010), finalized for the listing of all the compounds
(that the producer or importer introduces on the European market
for over 1 ton/year - without any limit if already catalogued as
dangerous), identifying the dangerous ones and for the defining of
the risk range presented by each substance. In fact, the risks can
be very different going from more or less serious irritating effects
(inhaling, optical, dermatological etc.) to serious effects
(carcinogenic, reproductive, mutagen etc.) up to immediately
lethal effects. Moreover, there are environmental risks for man,
fauna, vegetation, the hydrologic environment or the territory.
Every chemical substance that has a risk is listed and is assigned
with a number that is recognizable outside the chemical formula
(EC number and CAS number); it is ascribed to one (or more) risk
category and to the connected severity. The chemical substances
are many thousands and do not constitute a closed universe,
therefore the registration system must be open, predisposed for
the inclusion of new substances and the inclusion of new scientific
knowledge that reduce or broaden the knowledge on the effects
(for example chlorine fluorine carbides have been considered
innocuous and indispensable for refrigeration until the damage
that they cause to the ozone layer protecting the earth from UV
beams was discovered). In particular, some long term effects
(carcinogenic, mutagen, reproductive etc.) require very long
investigations (attached to the category of guinea-pigs and their
reproductive time, as well as their effective similarity with man).
Therefore, many indications are more attached to a “principle of

precaution” than to an assessed safety of the effects, waiting for
scientific verifications or rebuttals. Finally, some substances, even
if dangerous, can be authorized in default of effective alternatives
(a typical case is that of the plasticizing DEHP inserted in the
Candidate List that remains the best product for the blood
transfusion bags’ PVC - attachment XIV REACH 1907/2006 -
15.06.2010). 
In particular, REACH contains attachment XIV containing a list of
substances of very high toxic concern, called SVHC Candidate
List (Substances of Very High Concern). Obviously, this list is
opened in the sense that, according to new scientific knowledge,
other substances may be inserted in the next future and,
theoretically, others may be removed. The substances in the
Candidate List cannot be used if not in percentages under 0.1%,
except under specific authorizations (like the one mentioned
above for DEHP used for transfusion bags). From the normative
point of view, the exclusion of these substances will be operative
in the period of 24 to 48 months after their publication in
attachment XIV - (for example,  15.10.2010), however many
producers have already eliminated or are eliminating them from
their formulas.
Coming to paving and covering, it is important to emphasize that if
some products are constituted mainly by polymers, PVC and SBR
rubber (as such they are not inserted in REACH and deemed
innocuous), many other substances are included in the paving
compounds such as plasticizers, stabilizers, colourings,
additives, inflammable and finishing substances etc. These
substances are listed under various headings in REACH. In fact,
polymers are not included in REACH (title II, art 2-9) because they
are, generally, not dangerous (any possible  exception will be
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reported), therefore, for example, polyvinyl chloride (PVC), a solid,
is the polymer of vinyl chloride monomer (a gas) that, as such, is
included in Reach and declared as toxic, after being used for years
as an anaesthetic. Since polymerization is, in this case,
irreversible, PVC cannot produce CVM (monomer gas) not even in
case of fire. However, as mentioned, flooring (not only in PVC)
contains other substances such as plasticizers (at present SVHC
is already no longer used, even if officially their usage will be
prohibited only in two/three years), stabilizers (without lead
because the European PVC industry has banned its use, even if
limited, since 2010), inert epoxy, colouring pigments (non-toxic,
there is, in fact, a long list of dangerous colourings) etc. Obviously,
these other substances must not be included in the dangerous
material or SVHC.
Therefore, REACH is particularly important in order to avoid the
usage of SVHC substances currently used for flooring and
covering. However, it is important even to emphasize that the
inclusion of a substance in the Candidate List refers generally to a
potential, non- asserted, toxicity. This list included 46 substances
on 15.12.2010, and should be increased to 106 by the end of
2012 and over 400 by the end of 2020.
All the dangerous substances must be provided with a specific
safety card (SDS) that warns of the risks and illustrates the safety
provisions and/or the instructions for intervening. But the
products that have undergone a transformation, like calendering,
extrusion, preformation etc. are defined by the REACH regulations
(appendix 3 par. 3) as ARTICLES and, as such, are exempt from
safety cards and, more generally, from being equipped with
technical documentation (in fact an article can comprise many
parts which are also compounds).

Only the substances included in the Candidate List (art.57 and 59,
by ECHA - European Chemical Agency) incur in the mandatory
communication (according to article 33, REACH) of, at least, the
name of the substance contained in the article, even if the
distributer/retailer does not have (according to art. 33.1, REACH)
the obligation to provide the information to the consumer.
In fact, the REACH regulation distinguishes between the
Downstream Users and the distributers/retailers and the
Consumers that are not considered as such. In any case, if the
product does not contain SVHC, no communication is owed to
the Downstream Users (DU) and, only if the article contains an
SVHC substance, the consumer can request information,
otherwise no information is owed.
However, REACH is a mandatory European regulation that the
suppliers of substances cannot cease to apply. Consequently, it
ought to be assumed that all the suppliers operate in compliance
with these regulations, even without a formal confirmation.
Many transformers, relieved by their suppliers’ documentations,
supply, without obligation, declarations that assess the absence
of SVHC substances and/or the compliance of their products to
the dispositions of the REACH regulation.
It ought to be held into account that, outside the strict regulatory
provisions, the market wishes to be reassured on the non-toxicity
of the products/articles it uses. Therefore, the
distributers/retailers, in particular of paving and covering, assess
the absence of toxic substances and copy the pertinent
documentation within the bounds of possibility for the final
customers/consumers. However, it must be noted that certain
information, from the producers, is not available and, therefore, it
is pointless to request it.
In conclusion, omitting the complex technicality of the REACH
regulations, its introduction as an ultimate safeguarding system
must be considered with satisfaction by its citizens (not just
consumers but also producers or mere neighbours of a productive
plant), creating an updating control process for the chemical
production (and imports), allowing a progressive reorder of an
industrial sector that, on one hand, may present risks and on the
other may bring exceptional benefits.
We all know that chemicals cannot be eliminated from our
existence (we just have to think about Pharmaceutical products or
detergents etc.), as well as we know that any uncontrolled activity
can become dangerous. The doubt is not between nature and
chemistry, nature can be even more dangerous than chemistry,
but between a chemical industry attentive to the environment and
an uncontrolled chemical industry. The existence of a necessarily
complex system that regulates the chemical production avoids
the presence of unfair industries that produce without complying
to the rules and that damage, economically, the serious producers
with their artificial inferior costs and the health and safety of
citizens. Although today there is a spasmodic attention towards
energetic and environmental aspects (for example VOC), the
existence of a European regulation for the registration of chemical
substances ought to be welcomed as an important step towards
an increasing interest in environmental issues, in particular for the
examination of the overall product life-cycle in which chemistry
plays an important role and that are the greatest amount.
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